
 

 

 
 
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAME, BANDITO IN 30/06/2020, PROT. N. 25861 PER 
L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 ASSEGNO DI RICERCA, DI DURATA TRIENNALE, PER 
IL SETTORE CONCORSUALE 12/A1 DIRITTO PRIVATO PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI “STUDI GIURIDICI A. SRAFFA” DELL’UNIVERSITÀ 
COMMERCIALE “LUIGI BOCCONI” DI MILANO 

 
Verbale 2 

 
La Commissione giudicatrice del concorso per titoli ed esame a n. 1  posto di titolare di Assegno di Ricerca 
relativo al settore concorsuale 12/A1 Diritto privato  di durata triennale presso il Dipartimento di Studi 
giuridici dell’Università Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano costituita da: 

 
• prof. Mario Notari, Ordinario 
• prof. Pietro Sirena, Ordinario 
• prof. Francesco Paolo Patti, Associato  

 
si è riunita il giorno 30 settembre 2020 alle ore 13:00 in conference call telematica su piattaforma telematica 
per i colloqui con i candidati ammessi all’orale nella selezione svolta il giorno 21 settembre 2020 come da 
verbale precedente. 
 

La Commissione ha preso atto delle norme dettate in materia di pubblici concorsi dagli art. 6, 8, 11, 
15 del DPR 487/1994, come modificati ed integrati dal DPR 693/1996. 

 
I candidati vengono convocati dalla Commissione nel seguente ordine: 
 

• BUONANNO LUIGI 
• PATRONE MATTEO 

 
La Commissione procede alla convocazione e alla discussione dei titoli, del CV e del progetto di 

ricerca presentato dal candidato Luigi Buonanno, alle ore 13:05, e ne accerta l’identità personale. 
 
Al candidato viene richiesto di illustrare una pubblicazione in tema di responsabilità dello Stato. Il 

candidato espone le linee essenziali del proprio contributo e risponde alle domande della Commissione, 
dimostrando una profonda conoscenza delle materie indagate e una completa padronanza della terminologia 
tecnica concernente lo specifico settore del diritto privato. Dimostra inoltre che le proprie competenze si 
estendono agli ambiti del diritto privato richiesti dal progetto, con particolare riferimento al diritto delle 
garanzie personali. 

 
Il colloquio ha termine alle ore 13:28. 

 
La Commissione procede alla convocazione del secondo candidato Matteo Patrone, alle ore 13:30, 

e ne accerta l’identità personale. 
 

Al candidato viene richiesto di illustrare una delle proprie pubblicazioni nel contesto degli studi in tema di 
trust. Il candidato dimostra una buona conoscenza delle prassi in uso nei sistemi di common law e della 
giurisprudenza sviluppatasi in merito alle c.d. clausole di “non contestazione” o “in terrorem”. Si sofferma 
altresì sulla configurabilità di dette clausole nel contesto dell’ordinamento giuridico italiano, offrendo prova 
di una buona conoscenza delle categorie concettuali. Dimostra inoltre che le proprie competenze potrebbero 
estendersi agli ambiti del diritto privato richiesti dal progetto, sebbene non siano assistite da una conoscenza 
specifica del diritto delle garanzie personali. 

 
 
Il colloquio ha termine alle ore 13:55. 
 



 

 

La Commissione procede infine alla valutazione dei colloqui secondo i criteri fissati in precedenza, 
e assegna i seguenti punteggi: 

 
Candidato Colloquio 

BUONANNO Luigi 36 punti 

PATRONE Matteo  34 punti 

 
 
Pertanto, data la valutazione precedente del CV, i titoli accademici e scientifici, delle pubblicazioni e del 
colloquio il punteggio totale risulta il seguente: 
 
 

Candidato Titoli accademici e 
scientifici  

Pubblicazioni Colloquio Totale 

BUONANNO Luigi 25 punti 
 

27 punti 36 punti 88 punti 

PATRONE Matteo 22 punti 
 

21 punti 34 punti 77 punti 

 
Giudizio Finale 
 

Buonanno Luigi: Il candidato presenta titoli accademici e scientifici di ottimo livello. Ha trascorso periodi 
di studio all’estero presso importanti istituti di ricerca quali il Max Planck für ausländisches und 
internationales Privatrecht di Amburgo e l’Institute of Comparative and European Law della Oxford 
University, risultando altresì vincitore di borse di studio e dell’(ELI) ‘Young Lawyers Award 2019’ 
assegnato dallo European Law Institute. Il candidato ha inoltre partecipato a convegni di rilevanza 
nazionale e internazionale.  
Le pubblicazioni presentate si profilano tutte coerenti con il settore disciplinare “12/A1”. I contributi sono 
in prevalenza collocati in riviste di elevata levatura scientifica, denotano un’ampia varietà di interessi – 
concentrandosi sul diritto delle obbligazioni, dei contratti, della responsabilità civile e della prescrizione – 
e un accentuato rigore metodologico. Le esperienze maturate e le problematiche affrontate nei contributi 
scientifici forniscono una base adeguata per svolgere la ricerca finanziata mediante l’assegno triennale.  
La prova orale conferma le capacità e la preparazione del candidato, il quale risponde alle domande della 
Commissione, dimostrando una profonda conoscenza delle materie indagate e una completa padronanza 
della terminologia tecnica concernente lo specifico settore del diritto privato. Nel corso della prova orale 
dimostra altresì che le proprie competenze si estendono agli ambiti del diritto privato richiesti dal progetto, 
con specifico riferimento al diritto delle obbligazioni e delle garanzie personali. 
 
Patrone Matteo: Il candidato presenta titoli accademici e scientifici di buon livello. Ha conseguito il titolo 
di Dottore di ricerca in “diritto privato, diritto romano e cultura giuridica europea” presso l’Università degli 
Studi di Pavia nel 2017. Nel 2015 ha conseguito un Master in “diritto dei trust” presso l’Università degli 
Studi di Genova. Nel medesimo ateneo è stato assegnista di ricerca dal 10/2010 al 9/2011 e ha ricoperto lo 
stesso ruolo presso l’Università Europea di Roma nell’a.a. 2018/2019.  
Le pubblicazioni del candidato si profilano tutte coerenti con il settore disciplinare “12/A1”. I contributi 
presentano un adeguato livello di approfondimento scientifico e si segnalano per una discreta collocazione 
editoriale. Tuttavia, essi sono quasi esclusivamente dedicati a problematiche concernenti l’istituto del trust. 
Sono pertanto assenti significativi punti di contatto con il progetto di ricerca individuato dal bando di 
concorso.  
Nel corso della prova orale il candidato dimostra una buona conoscenza della prassi dei sistemi di common 
law. Si sofferma altresì sul problema della configurabilità di pattuizioni in uso in ordinamenti anglo-
americani nel contesto dell’ordinamento giuridico italiano, offrendo prova di una buona conoscenza delle 
categorie concettuali. Dimostra inoltre che le proprie competenze potrebbero estendersi agli ambiti del 



 

diritto privato richiesti dal progetto, sebbene non siano assistite da una conoscenza specifica del diritto delle 
garanzie personali. 
 

 
La Commissione all’unanimità dichiara vincitrice del bando di concorso il candidato Luigi 

Buonanno con decorrenza dal 1° novembre 2020.  
 
La Commissione trasmette la presente relazione alla Divisione Faculty e Ricerca dell’Università 

Commerciale Luigi Bocconi per i successivi adempimenti. 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Milano, 30 settembre 2020 
 

 
 

• Prof. Mario Notari (Presidente) 
 
 
 

 
• Prof. Pietro Sirena (Membro)  

 
 
 

 
• Prof. Francesco Paolo Patti (Segretario)  

 


